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I lavoratori 
decisi a 

Centinaia di assemblee di fabbrica alla pre

senza dei dirigenti sindacali — Gli operai 

della FIAT smentiscono Donat Cattin 

I laboratori rispondono con 
fermezza e senio di responsivi 
Illa n'I atteggiamento dilaloi io 
del governo sin problemi di ri 
fonila Dopo il secondo incontro 
fri rappresentanti della C(JIU 
CISL, UIL e governo centinaia 
e centinaia di assemblee si iono 
già olte nelle fabbriche Italia 
ne curi la presenza dei diligenti 
sindacali Alla Galileo ed alla 
Manetli e Roberts di Firenze, 
al cal7atunficio Magli di Bolo 
gna, alla Pirelli, alla Palmolive 
ed alla Centrale del latte di 
Roma, alla Italeantien di Napoli 
e di Genova, «Ila Omnia ed alla 
Montedison di Cagliari, al Mec
canico di Genova presenti SJie 
da (CGIL). Giunti (CGIL). Mar 
cone (CISL), Guerra (CGIL) 
Honaccim fCGlL). Vcrzelli 
(CGIL), Reggio (CISL), Romei 
(CISL) Ratrnna ' l ' ID. fianca 
ylm CISLì Benevento ! Il 1 
f'antom (CISL) ed in altre cen 
t naia di fabbriche i lavoraton 
hanno confermato e sottolineilo 
i giudizio dato dalla CGIL. 
CISL e UIL in mento alte pò 
s zioni de! governo, secondo il 
quale anche se passi in avanti 
sono stati fatti per « diversi 
espetti le distanze specifiche ri
sultano notevole », si sono prò 
runciati per la continuità della 
lotta Nei prossimi giorni con
tinuano queste grandi riunioni 
di lavoratori La consultazione 
riguarderà, fra le altre fabbri 
che, la Pirelli di Milano, le Ac
ciaierie di Terni, l'Alfa dì \<e 
se, fabbriche di Napoli, di Ve 
nezfa, di Bologna Saranno ore-
senti Lama, Scheda, Foa, Boni 
della CGIL. Torda della CISL, 
Simoncini e Sommi della UIL. 

Dai delegati della Fiat Mira-
fiori, che si sono riuniti in as
semblea assieme ai membri ai 
CI. intanto viene una ferma 
risposta ed una secca smentita 
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in 5 regioni 
Giovedì pross-'mo 28 pub

blicheremo gli inserti spe
ciali a quattro pagine de
dicati alla Toscana, Puglia, 
Abruzzo, Sardegna, Molise 

Le regioni interessate 
hanno già assunto grossi 
impegni di diffusione: la 
Toscana supererà le 170 
mila copie, l'Abruzzo lo 
8 mila. 

Tutte le altre organizza 
zioni realizzeranno una dif 
fusione di tipo elettorale 
superando i livelli della 
domenica. 

Gravissima e provocatoria decisione della direzione 

Presa a pretesto la lotta degli Impiegati e dei capi operai - Ci si preo ccupa della « incolumità » dei lavoratori in un cantiere dove negli ul
timi 15 anni si sono veiificati 57 omicidi bianchi - Forte risposta operaia - L'assemblea regionale condanna l'azione repressiva del gruppo Piaggio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 25. 

Con un maialilo ftcslo cho si iiispriiee chiaramente nella provocatoria stra
tegia governativa e padronale di giocare la carta della paura per « ripristi
nare l'ordine », il gruppo Piaggio Ila attuato stamane la serrata dei grandi can
tieri navali di Palermo dove lavorano 3500 operai e mezzo migliaio di Inter-
modi. A protesto della chiusura degli stabilimenti e della sospensione delle maestranze è 
stato preso lo sciopero die da un mese e un giorno impegna tutti gli impiegati e capi operai 
decisi ad imporre la trattativa su alcune rivendicazioni (la principale è costituita dalla ri
chiesta della introduzione del cottimo) che fanno saltare il disegno padronale di contrapporre 
;li intermedi agli operai. Quo 

Assemblee degli opera! del cantiere navale, Sullo sfondo le porle chiuse dello stabilimento 

Una grande battaglia provinciale segno di forza e di unità 

Nel Polesine i bracciali 
lottano Ber il contratto 
Hanno chiesto 80 lire di aumento per ogni o ra — I padroni « offrono » nove lire e mezza 

Forte risposta dei lavoratori — Bloccate le maggiori aziende -— Divisi gli agrari 
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Da 10 giorni chiusa la SNIA di Varedo t̂po".""." 
stabilimenti del gruppo Snla, 3.500 operai sono da dieci giorni sul lastrico perché la direziono ha 
dichiarato la serrata non appena nella fabbrica è cominciata un'azione sindacale per Incentivi, 
proni! e contrattazione del ritmi e del carichi di lovoro. Attorno agli operai della Snla, si sono 
stretti quelli delle altre fabbriche di tutta la zona, primi fra tutti I lavoratori dell'altro stabilimento 
Snis che ha sede a Cesano Maderno, a due passi dalla fabbrica serrata. Lo sciopero generalo, pro
clamato dalle tre organizzazioni sindacai), ho bloccato per mezza giornata la produzione nelle 
fabbriche di una vasta nrea Industriale e ha portato centinaia di lavoratori davanti alla Snla di 
Varndo, dove gli operai hanno alzato la loro tenda e II loro picchetto permanente. Da qui, dopo un 
comizio dello tre organizzazioni sindacali, si è mosso un corteo che ha percorso le vie della cit
tadina, gli striscioni della fabbrica serrata In testa. 

Da stamani per 24 ore 

! motivi dello sciopero proclamato dai sindacati - Divieto della 
questura di Roma ad una assemblea dei benzinai - Mai mante

nute le promesse del governo e delle aziende petrolifere 

Dalle sette d) questa mat 
tùia scendono in sciopero per 
24 ore gli addetti ai distribu 
tori di benzina La nuova 
giornata di lotta è stata prò 
clamata dalla Federazione 
italiana gestori Impianti stra 
dalì carburante (FIGISC) e 
dalla Federazione autonoma 
italiana benzinai (FAIB) 

Allo sciopero si è arrivati 

come si afferma In un co 
municalo sindacale perchè la 
categoria è ormai esasperata 
« dalle promesse mai mante 
nule da parte delle aziende 
petrolifere e de! governo t>. 

La questura di Roma Intan 
to ha proibito una assemblea 
indetta dal sindacato gestori 
impianti stradali carburanti 

di Roma L'asbemblea era 
stata convocata per stamani 
nel piazzale dello Sport del 
l'EUU. La questura ha moti 
vato il divieto con 11 fatto 
che proprio all'EUH si svol
geranno 1 lavori del Consiglio 
della NATO Da qui il di 
vieto per « motivi di sicurez
za pubblica ». 

Dal nostro inviato 
ROVIGO, 25. 

C'è del nuovo anche nel Po
lesine. I ricordi, quelli legati a 
memorabili battaglie per la 
terra, stanno ritornando real
tà. I braccianti sono in lotta 
per il rinnovo del contratto 
provinciale. Il loro numero si è 
più che dimezzato ma non lo 
spirito combattivo. Grazie an
che alla ritrovata unità e alle 
conquiste dell'autunno sindacale. 

Dal nuovo patto nazionale 
hanno avuto il diritto di assem
blea e con l'assemblea hanno 
immediatamente costruito una 
vertenza provinciale che farà 
senz'altro stona. I padroni da 
queste parti sono forti, hanno 
nomi famosi, spesso sono degli 
industriali. A Porto Tolte la 
Carpano di Torino ha due azien
de, la Ca' Zuliani e la Ca' Ve-
nier, che insieme fanno 1300 et
tari. A Loreo c'è quella di Bor-
letti, ad Ad ri i l'altra di Mon-
tesi. E ci sono i nobili, i vari 
conti Petrobelli o Vianelli, o 
Murari, tutta gente che realiz
za enormi profitti. 

Con i soldi dello Stato han 
no messo insieme delle vere e 
proprie « fabbriche verdi ». Ci 
sono — è vero — 1 campi colti
vati a bietole e a cereali ma 
accanto ad e?si sono sorti dei 
mangimifici aziendali che or
mai lavorano anche per ti mer
cato. Eppoi c'è il frutteto spe 
cializzato, la stalla, l'impianto 
frigorifero per la raccolta e la 
conservazione della frutta, la 
coltura del tabacco e importanti 
centri avicoli. Non manca prò 
pno, niente, 

C'è anche una realtà conta
dina, soprattutto nell'Alto Po
lesine, al contine con la pro
vincia di Mantova, strangola 
ta dal contratto di affitto che 
anche li si porta via alcuni 
miliardi di lire nel più facile 
comodo e improduttivo dei ino 
di. Ma è una realtà secondaria 
Nel Polesine la parte del leone 
continua a farla la grande pro
prietà. 

Gli stessi organici aziendali 
danno una idea della consiston 
za di questi padroni. Alla Ca' 
Venier e alla Ca' Zuliani i brac
cianti e 1 salariati occupati 
sono circa 150, con ogni tipo 
di macchina. Ecco perchè non 
è esagerato parlare di * fabbri
ca verde »! 

La dcpi espone economica del 
Polesine babà all'occhio. Su 
bito Non c'e bisogna di girare 
tioppo. Ed e in questa situa 
/ione che gli agrari fanno i 
loto buoni altari Pagano catari 
anche di mule lire in meno al 
giorno rispetto alla vicina E 
milia oppure pei 1 loro pio 
dotti spuntano gli stessi prez 
zi degli emiliani. C'è un altro 
dito din chiniwe meglio la 
situa/ione* il valoio della prò 
ducono dell'agi icoitura polena 

na occupa l'undicesimo posto 
nella graduatoria nazionale, 1 
salari dei braccianti invece so
no al 51.mo po?to. Da qui è 
nata la piattaforma rivendica-
Uva. Una piattaforma elabora
ta dal basso, unitaria, con CGIL, 
CISL e UIL di nuovo insieme. 
I braccianti nelle assemblee 
hanno parlato chiaro: i! con
tratto separato che dovrebbe 
scadere il 29 settembre 1970, 
è una disgrazia, inutile apri
re adesso dei processi per ac
certare responsabilità, più utile 
e necessario invece cancellarlo 
alla svelta. 

Aumento salariale di 150 lire 
all'ora, riduzione dell'orano di 
lavoro, premio di produzione, 
quattordicesima mensilità, con 
trattazione '̂.ei livelli di occu 
pazione e tutti gli aspetti che 
riguardano ì diritti dei lavo 
raion: questi t punti qualifì 
canti della piattaforma di una 
categoria di lavoratori che ha 
un salario operaio dalle 240 al
le 427 lire, Livelli occupazio 
nah insufficienti, qualifiche as
solutamente non corrispondenti 
al lavoro svolto e che in quo 
sti anni si è fatto altamente 
specializzato, nessun neonocci 
mento del lavoro straordinnuo. 

Cosa hanno risposto gli a-
graii7 

In un primo momento hanno 
avanzato la pi* 'i sa di stralcia 
re dalla piati itoima ben Lì 
punti, di competenza — so 
condo loro — della conti atta-
ziono nazionale, poi quando ì 
sindacati hanno loto chiesto 
quanto sarebbero stati duspo 
sti a sborsate per gli aumenti 
salariali, ersi hanno buttato sul 
tavolo un nove lire e mezzo ri 
velatore della loro premeditata 
volontà di rompere ogni trat
tativa 

Ma questa \olta hanno fatto 
ma le i conti. O meglio hanno 
sottovalutato il nuovo che an 
che n ;lle campagne del Polo 
sine e venuto avjnti Ora c'e 
l'unita e con l'unita c'è anche 
la for,a. Gli scioperi finoia fat 
ti (48 ore il 12 e U 1,1. 48 il 
19 20 " altre 72 ore sono ini
ziate cggi) hanno lasciato il se 
gno l e aziende, anche quelle 
più di fiali, sono bloccate La 
partec pazione allo sciopero è 
massiccia. Kia i capi della 
associ, zione degli apicoltori e 
delia bonomiana affiorano i 
pruni conti asti. Sono accusali 
di micpia dagli stessi loro oi 
ganuzati, 

Bachi Polesine. Leudinara 
Taglio di Po Contanna. Adria 
Polesclla Occhiobcllo e tante 
altre ocalità ritornano a pò 
polaie i comminati unitari dei 
siiidacttl. t* tutti pai latin di ano 
sciopero compatto, di una lot 
ta mc.hiva, della volontà dei 
braccianti del Polesine di iveio 
un nuovo contratto provinciale 

Romano Bonifacci 

sto disegno è già saltato nei 
fatti: la lotta degli impiegati 
è diventata la lotta di tutti i 
lavoratori del cantiere e ap 
punto questa unità, che costi
tuisce un fatto nuovo di glan
de portala sindacale e politica, 
ha segnato una pesante scon
fitta per Piaggio 

Da qui la reazione provoca
toria di stamane con la nuova 
serrata, attuata sbarrando tut
te le saracinesche per impedi
re l'accesso degli operai del 
primo turno, esattamente co
me era stato fatto l'anno scor
so (e tante altre volto nel pas
sato) quando i cantionsti era
no scesi In lotta per la parità 
salarialo nelle fabbriche del 
gruppo e alla fine avevano cla
morosamente battuto la for
sennata intransigenza dei pa
droni. 

Mie saracinesche gli operai 
hanno trovalo affìsso un avviso 
della direzione ohe ammette la 
<t completa assenza dal lavoro » 
degli impiegati dei capi operai 
0 degli intermedi, ma solo per 
abbandonarsi ad una serie di 
ignobili Msi: «atti di violenza 
da parte degli scioperanti s, 
* impossibilità di procedere nel
le lavorazioni e di controllare 
la sicurezza degli impianti *, 
« impossibilità di tutelare la In
columità degli operai ». 

Plateale e grottesco il tenta
tivo allarmist'co dei padroni. 
Le violenze, intanto, le hanno 
subite gli impiegati in sciopero: 
due di essi sono stati travolti 
con la macchina da un crumi
ro (per questa grave vicenda è 
in corso un procedimento pena
le): in massa sono stati offesi, 
provocati, denunciati dalla di
rezione e dai suoi sgherri (la 
delinquenza mafiosa è stata per 
molti anni legata a doppio filo 
con i padroni) ; e infine ieri 
l'altro un gruppo di Intermedi 
è stato licenziato. 

Quanto alla impossibilità di 
procedere nelle lavorazioni, an
che questo è un falso bollo e 
buono: anche dopo la serrata, 
all'interno del cantiere hanno 
continuato oggi normalmente la 
loro attività le imprese che la
vorano in appalto; inaudito in
fine è che facciano finte di 
prendere improvvisamente a 
cuore « l'incolumità degU ope
rai » proprio i padroni di un 
cantiere dove negli ultimi quin
dici anni si sono venflcatl ben 
57 omicidi bianchi, senza con
tare le centinaia di feriti, di 
invalidi. 

Queste cose i lavoratori del 
cantiere sono andati a gridare 
in corteo (« operai e impiegati 
uniti nella lotta », era scritto 
su un grande cartello) stamane 
all'assessorato regionale al lase
ro e questa sera al Parlamento 
dove una delegazione di cantie-
risti e di dirigenti dei tre sin
dacati si è incontrata con '1 
Presidente della Regione per 
sollecitare un intervento del go
verno dj centro-sinistra che val
ga per pruna cosa ad imporre 
il ritiro dei licenziamenti e la 
revoca della serrata. 

Dal governo, ha dichiarato il 
segretario della CCd.L Giovanni 
Orlando, « si impone una chia
ra ed immediata presa di posi
zione pubblica che scoraggi, se 
c'e reale volontà politica di 
tarlo, ì padroni del cantiere e 
li induca a più saggi propositi ». 
« Bisogna che essi trattino con 
ì tecnici e gli impiegati tutti i 
problemi aperti — ha soggiunto 
Orlando — a cominciale dai cot 
timo che e U modo con cui gli 
intermedi devono collegare, al 
pan degli operai, le loro retri
buzioni ai Uvelb produttivi 
dell'azienda ». 

11 segretario della CCdL ha 
aggiunto: « 1 tecnici e gli im
piegati non vogliono più essere 
utilizzati come strumenti dello 
sfruttamento operaio, questa è 
la realta. 

Impiegati e operai sono or
mai dalla stessa parte ed è con 
tutti loro che bisogna fare i 
conti. Sono insomma finiti 1 
tempi in cui i padioni tacevano 
il bello e d cattivo tempo aiz 
zantlo gli intermedi contro gli 
operai: migliaia di cantiensti 
lottano tutti uisieme per affer
male la loro dignità, li ncono 
scunento pieno del loro apporto 
di intelligenza, di capacità e 
di fatica, e bono decisi a re
spingere tutte le provocazioni ». 

L'assemblea ha frattanto quo 
sta sera condannato la gravis
sima provocazione padronale il 
cui carattere piovocatono è 
stato energicamente denunciato 
dai capi gruppo del PCI De Pa
squale. del PS1UP Corallo, del 
PSl Capna, e della DC Lom 
bardo L'atteggiamento de! 
gruppo Piaggio è stato definito 
1 estremamente grave e assai 
cnticabile > anche dall asses 
sore al lavoro D Acquisto (de) 
che ha rivelato come la direzio 
ne dei cantieri abbia persino 
violato gli impegni assunti con 
il governo nel corso di incontri 
separati (i padroni si erano 
sciupio rifiutati di traltaro con 
la delega/ione operai sindacati) 
D Acquisto ha annunciato che 
il gruppo Piaggio è disposto a 
t iapnrc> { ornam lo Mabihmetilo 
< se vei rà garantita la libertà di 
lavoro de ;li impiegai a che pe 
ro per a nmissione cogli stessi 
padroni ono tutti Ui sciopero 
Quinto M Ilceti7ian enti, ossi 
saranno d pnmo p into della 
a'ietida d Mie trattai, e quando 
esse con. neeranno I ohe pò 
trelue avvenire domini stesso 

Inizia la terza settimana di lotta 

Vasta solidarietà 
in Svizzera con 

i frontalieri 
Nostro servizio 

GINEVRA, 2.5. 
i 210 lavoratori italiani del calzaturificio Savoy di Stubio. 

nel Cantori Ticino, hanno iniziato la terza e decisiva settimana 
di .sciopero, mantenendo compatta l'astensione dal lavoro 
che si è confermata questa mattina quando soltanto due lavo
ratori si sono presentati in fabbrica, mentre anche la settan
tina di operaie italiane proseguono lo sciopero. 

Delle cinque rivendicazioni — rifiuto dell'aumento dei 
ritmi di lavoro con salario minimo basato su una produzione 
massima di 100 paia di scarpe al giorno (la produzione era 
passata, nel giro di due anni, da 600 e 1400 paia di scarpe); 
l'abolizione del cottimo; il pagamento puntuale del salario; 
il pagamento della trasferta come orario normale di lavoro 
(la grande maggioranza degli operai è costituita da fronta

lieri che ogni giorno dalle province di Como e di Varese, si 
recano in Svizzera a lavorare); impegno a non effettuare 
rappresaglie contro gli scioperanti - i rappresentanti degli 
scioperanti erano disposti, se si otteneva almeno l'aumento 
salariale minimo richiesto, a riprendere il lavoro Invece, la 
direzione è rimasta intransigente, proponendo soltanto un 
aumento del 5 per cento sul cottimo e un altro, pure del 5 
per cento, sulle paghe orarie, aumento che manterrebbe la 
retribuzione al di sotto della paga base. 

Dalla sede centrale della direzione della Bally veniva 
emanato, intanto, un grave comunicato, che prometteva 
nessuna rappresaglia soltanto contro quegli operai che 
avrebbero ripreso il lavoro oggi. 

Questo eccezionale conflitto — in cui il totale delle ore 
di sciopero supera il totale delle ore di sciopero di questi 
ultimi dieci anni nel Canton Ticino — rivela, ancora una 
volta, la grave responsabilità del sindacato che permette 
al padronato di agire con inammissibile prepotenza nei con
fronti dei lavoratori, limitandosi a ripetere che la sospen
sione dal lavoro è « un gravissimo errore, che pone i lavo
ratori in sciopero in una posizione molto delicata e nella im
possibilità di poter trovare una giusta via per poter rag
giungere gli scopi prefissi», pur ammettendo, nell'articolo 
pubblicato dal settimanale sindacale ticinese, «I diritti del 
lavoro », che « gli scioperanti hanno delle ragioni valide da 
sostenere ». 

L'organo del Partito svizzero del lavoro, « Voix ouvriére », 
scrive, a proposito dell'inqualificabile atteggiamento del sin
dacato: « La pace del lavoro (cioè il divieto di ricorrere 
allo sciopero — n d. r.) sta diventando una catena da ga
leotti » In effetti, il sindacato si trova sempre più isolato e 
lo stesso quotidiano del Partito socialista ticinese « Libera 
stampa », che fino a ieri aveva identità di vedute con l'Unione 
sindacale svizzera, ha aperto una sottoscrizione a favore de-
gli scioperanti. 

m. t i b. 

g. f. p. 

Poligrafici 

Oggi riprendono 
le trattative 

per il contratto 
Net pomeriggio di oggi ri

prendono le trattative per d rin
novo del contratto di lavoro dei 
poligrafici dei quotidiani e delle 
agenzie di stampa. 

Nei giorni scorsi la categoria 
aveva effettuato quattro giorni 
di sciopero a livello nazionale 
per protestare contro la pre
giudiziale posta dagli editori 1 
quab volevano discutere d rin 
novo del contratto assieme alla 
soppressione del settimo numero 
(quello del lunedi) 

Nel corso dello sciopero vi 
erano stai i incontri fra sinda
cati eri edito •! nella sede del 
ministero del Lavoro, nel corso 
dei quali si era pervenuti alla 

decisione di scindere i due pro
blemi. La discussione sulla co
siddetta « questione del settimo 
numero » è stata infatti rinviata 
all'esame di incontri particolari 
cui dovranno partecipare anche 
i giornalisti, diretti interessati 

II problema quindi torna ad 
essere problema più generaJe 
che riguarda la pobtica edito
riale e non deve influire perciò 
sulla trattativa per il rinnovo 
del contratto di lavoro 

Ottenuto queslo successo 1 sin 
dacatf di categoria aderenti a 
CGIL, CISL e UIL, assieme ai 
comitati unitari, avevano deciso 
la sospensione immediata di 
''itte le forme di agitazione. 

Annunciato un nuovo provvedimento 

Per ìa casa il governo 

Sotto la spinta delle lotte del lavoratori e delle rivendicazioni 
dei sindacati, dell'azione parlamentare del PCI e delle sinistre, e 
della sempre più forte protesta dei baraccati, U governo è stato 
costretto ad uscire dal silenzio sul problema della casa, ed a 
prendere una serie di impegni, ritirando le due leggi disorga
niche, insufficienti e negative (sul riordinamento della GESCAL 
e sul piano triennale di costruzioni popolari) che fin qui erano 
state presentate come t cardini della politica governativa sulla casa 

La comunicazione sul ritiro dello due leggi e sulla prossima 
presentazione di un nuovo provvedimento, e stata data nei giorni 
scorsi dal ministro dei Lavori Pubblici LauncelM alle eommis 
sioni Lavoro o Lavon Pubblici del iellato, riunito in ledula con 
giunta su richiesta del gruppo comunista per discutere la linea 
del governo sul problema della ca^a 

Su solii'ciia/ione del (.iimpagno M.idoulu, Lnuucella si e mot 
tre im.H'gi ato ricevendo una delegazione di baraccati, ad adot 
tare misuri1 che autonomo i sindaci a requisire gli appartamenti 
vuoti di proprietà delle grandi soriet,1! immobiliari per asse 
gnarfi a chi non ha casa Gì a (orca ali n;ione di li.v oratori o 
dei cittadini fare in modo che gli impegni del governo sulla casa, 
strimi,iti Min la lotta, non r est .no nel sov tallonato limbo nelle 
pi omesse elettotali. 

Relazione Dubini 

si pronunce 

Se riforme 
Ripensamento persino su
gli aumenti salariali sot
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Il presidente dell'Assolom-
bardii dott Emanuele Dubini 
ha annunciato stamane, noi 
corso della sua relazione al-
l'assemblea dogli industriali 
lombardi le sue dimissioni 
noi prossimo autunno. Ri 
traila di piobablll dimissioni 
collegato all' incompatibilità, 
stabilita dall'ultimo congres
so della Conflndustria, fra in
carichi al vertice dell'associa 
zlonc padionale e ciniche di
rigenti in grandi organizza
zioni regionali 

Nella sua relazione illu
strata davanti a 600 Industria
li della Lombardia 11 dottor 
Dubini ha esordito sostenendo 
che 1 recenti contratti sinda
cali dell'autunno avrebbero 
« gravemente compromesso lo 
equilibrio salarl-produllività ». 
Il discorso è abbastanza scon
tato. Prescindendo dagli al
tissimi profitti sinora realiz
zati dalla gran parte delle Im
prese grazie ai bassi salari 
mantenuti per lungo tempo a 
livelli costanti, o addirittura 
ridotti In termini reali, dalla 
sensibile riduzione degli in
vestimenti e dalla massicci» 
fuga dei capitali all'estero, il 
dott. Dubini ha riproso per 
contro II tema degli « aumen
ti del costo del lavoro ». <5' 
un tema che nel corso della 
battaglia contrattuale è stato 
ampiamente smentito dagli 
stessi esponenti governativi 
della coalizione in carica Un 
tema che metlo semmai In 
discussione la decantala ini
ziativa Imprenditoriale slnora 
prevalentemente esercitata a 
scapito dei livelli salariali e 
delie condizioni di vita e di 
lavoro nelle aziende. 

Il relatore ha poi rilevato 
che la situazione economica 
si è appesantita per il rin
caro di alcune materie prime 
e per il rialzo del costo dol de
naro. Ciò avrebbe provocato 
un aumento dei prezzi solo In 
parte compensato Affinchè 
non lo compensi del lut
to i lavoraton sono infat
ti in lotta. Il mondo del la
voro si batte infatti nelle 
fabbriche e nel paese per una 
politica di riforme al fine di 
eviterò che quanto il padro
nato è stato costretto a dare 
con dure lotte se lo riprenda 
con la solita manovra del 
prezzi. 

Per fronteggiare l'iniziativa 
unitaria del lavoratori Dubini 
ha proposto nella sua relft. 
zlone il ripristino de) prin
cipio di « autorità » nella 
azienda, aggiungendo che non 
va confuso con l'« autoritari 
smo ». E' una distinzione mol 
to accademica in quanto sia 
nell'azienda che nello società 
il principio padronale di « ou. 
torlta » si confonde continua
mente con l'« autoritarismo ». 
Tanto che i lavoratori sono 
costretti a respingerlo In lot
ta per imporre 11 rispetto del
la Costituzione repubblicana 
nelle fabbriche e nel paese. 

A proposito della inclusione 
del diritti sindacali noi con
tratti il dott Dubini ha affer
mato che « potranno essere 
utili o dannosi alle Imprese » 
a seconda dell'uso che ne sa 
rà fatto. Se limiteranno l'au
toritarismo padronale, sia pu
re del tipo part-time del « pac
chetto Pirelli », sono per gli 
Industriali ovviamente dan
nosi 

Utili qualora teli diritti non 
fossero esercitati e lasciasse
ro Immutata la situazione au
toritaria. 

Dubini ha poi manifestato 
preoccupazioni per il plano di 
scioperi impostato dal sinda
cali per ottenere l'attuazione 
di una politica di riforme so
ciali A Dubini non Interessa 
evidentemente l aumento Inces-
sanie del costo della vita, del
le dettale, dei fìlli che ta 
glleggia 11 potere di acquisto 
del lavoratori Quel che Inte
ressa Dubini è che il susse
guirsi delle agitazioni per le 
esenzioni fiscali sui redditi 
di lavoro, per la casa e por 
le rltoime, costituirebbe un 
« ulteriore appesantimento del
la situazione dello aziende » 
mentre starebbero facendo 
uno sforzo « per recuperare 
le perdite produttive dell'au
tunno caldo ». 

Il discorso è trasparente: a 
parole I campioni dol cosld. 
dotto iinuovo corso» confin
dustriale si dichiarano demo-
gogicamenle pronti a discute
re le riforme chiesto dal sin
dacali dei lavoratori Nei fat
ti non vogliono saperne. Non 
Intendono rinunciare a una 
lira di superprotittl, di rendi-
ta parassitar a e speculativa, 
di esenzioni fiscali di fatto 
ed altro ancora in nome delle 
riforme 

l'azione innovativa — cui 
si > poi richiamato il rela
tore — è quindi assai dub 
bla. Il grando «dialogo por 
il progresso » con il mondo 
della politica, della cultura e 
del sindacati rosta una frase 
ad effetto. Por il progresso 
ci vogliono lo riformo a cui 
Dubini piefeitsce 11 locupero 
di quelle «perdite produitl 
ve» dell'autunno che poteva 
evitare trattando per tempo 
L'unico « dialogo per il pro
gresso » che padionato e go 
verno riescono n capire e evi-
dontemonto ancora quello del
l'Iniziativa unitaria di lotte 
do! lavoratoli o dot sindacati 
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